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AVVISO DI INDAGINE DI MERCATO 

 

Procedura negoziata sopra soglia comunitaria con consultazione di n. 5 operatori economici 

articolata in tre lotti funzionali ai sensi dell’art.8 comma 1 lett. e) dell’Ordinanza speciale n. 2 

del 6 maggio 2021, per l’affidamento, tramite Accordo Quadro con un unico operatore per lotto, 

ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto con 

Ordinanza speciale n. 62 del 14/11/2023, dei servizi tecnici di architettura e ingegneria 

finalizzati alla redazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica, Progetto esecutivo, 

relazione geologica, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione e 

direzione lavori ed altre prestazioni tecniche complementari relativi agli interventi di ripristino 

degli immobili vincolati  del centro storico del comune di Amatrice (RI). CUP AQ: 

C78D25000120001 

 

LOTTO 1 importo pari a € 1.500.000,00 al netto di oneri previdenziali e IVA 

LOTTO 2 importo pari a € 2.000.000,00 al netto di oneri previdenziali e IVA 

LOTTO 3 importo pari a € 2.500.000,00 al netto di oneri previdenziali e IVA 

 

 

PREMESSA 

Con il presente avviso, l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio intende effettuare un'indagine di 

mercato, finalizzata all’individuazione degli operatori da invitare alla procedura negoziata per 

l'affidamento delle prestazioni in oggetto. 

Il presente avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni d’interesse per favorire la 

partecipazione e la consultazione di operatori economici, in modo non vincolante per la stazione 

appaltante, con l’unico scopo di acquisire dagli stessi la disponibilità ad essere invitati a presentare 

offerta. 

Il presente avviso ha pertanto scopo esclusivamente esplorativo, senza l'instaurazione di posizioni 

giuridiche od obblighi negoziali nei confronti dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, che si riserva 

la possibilità di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento avviato, e di 

non dar seguito all'indizione della successiva gara per l'affidamento dei lavori di cui trattasi, senza 

che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

Gli interessati alla procedura devono essere registrati sulla piattaforma telematica STELLA, secondo 

le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/bandi-e-strumenti-di-acquisto/supporto/manuali-per-le-

imprese sulla quale si svolgerà l'intera procedura e sulla quale avverranno le comunicazioni con gli 

operatori economici.  

 

 

 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/bandi-e-strumenti-di-acquisto/supporto/manuali-per-le-imprese
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/bandi-e-strumenti-di-acquisto/supporto/manuali-per-le-imprese


 
 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio  

Codice Fiscale: 90076740571 

PEC: pec.usrlaziogare@pec.regione.lazio.it  

Responsabile Unico del Progetto: Arch. Arianna Brunelli email: abrunelli@regione.lazio.it . 

 

 

2. OGGETTO E VALORE DELL’APPALTO 

Oggetto della presente procedura è la sottoscrizione di accordi quadro, con un operatore economico, 

di servizi di ingegneria e architettura aventi ad oggetto la progettazione di fattibilità tecnico ed 

economica, la progettazione esecutiva, da redigere e restituire in modalità building information 

modeling (B.I.M.), oltre al coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, Direzione dei 

Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione, in relazione a interventi di 

manutenzione straordinaria, ristrutturazione edilizia, restauro/risanamento conservativo e nuova 

edificazione, così come disciplinati dall’ art. 3 comma 1 lettere b), c), d) ed e) del dpr 380/2001, 

da redigere ai sensi del d. lgs. 36/2023, secondo quanto dettagliatamente previsto nel Capitolato 

Tecnico Prestazionale. 

Il suddetto accordo quadro ricomprende gli immobili ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 

16 maggio 2021 e ss.mm.ii.. 

Nello specifico, ciascun accordo quadro può includere: 

- Progettazione di fattibilità tecnico-economica, compresa eventuale attività di rilievo 

architettonico, strutturale e impiantistico; 

- Progettazione esecutiva; 

- Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione; 

- Direzione Lavori; 

- Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione; 

- Eventuali servizi tecnici complementari; 

Resta comunque inteso che la Stazione Appaltante, per quanto attiene ai singoli contratti esecutivi, 

si riserva la facoltà di dar corso a singole fasi progettuali, qualora lo ritenesse necessario e a suo 

insindacabile giudizio. In tal caso sono dovute all’aggiudicatario del servizio le competenze 

prestate e maturate per le attività svolte. 

mailto:abrunelli@regione.lazio.it


 
 

Gli importi posti a base di gara per ciascun lotto sono stati determinati sulla base del numero e del 

valore massimo stimato, al netto dell’IVA e dei contributi previdenziali, dei servizi di ingegneria 

e architettura così come sopra individuati, che saranno oggetto di contratti esecutivi stipulati per 

effetto e in base agli accordi quadro conclusi; il tutto nell’opportuna considerazione del vincolo di 

risorse finanziarie che si prevede saranno stanziate nel periodo di vigenza degli accordi quadro. 

 

Tabella 1 - Suddivisione in Lotti e Importi stimati 

 

IMPORTO OPERE importo stimato opere 

da € 7.950.00,00 a € 11.370.000,00 

 

LOTTO 1 2 3 

CATEGORIA 

OPERE 

 

E.22 4.400.000,00 E.22 4.000.000,00 E.22 4.500.000,00 

S.04 2.000.000,00 S.04 4.000.000,00 S.04 5.000.000,00 

S.03 700.000,00 IA.02 320.000,00 IA.01 430.000,00 

IA.01 100.000,00 IA.03 200.000,00 IA.02 690.000,00 

IA.02 250.000,00 D.04 100.000,00 IA.03 750.000,00 

IA.03 400.000,00     

D.04 100.000,00     

CPV 71250000-5 71250000-5 71250000-5 

IMPORTO 

STIMATO LOTTO 

(€) 

€ 1.500.000,00 

 

€ 2.000.000,00 € 2.500.000,00 

IMPORTO 

STITMATO TOTALE 

(€) 

€ 6.000.000,00 

 

L’incarico deve essere eseguito svolgendo tutti gli adempimenti attribuiti agli specifici ruoli 

funzionali dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia di lavori pubblici e di sicurezza nei 

cantieri, nonché nel rispetto del Codice civile e della deontologia professionale. 

In considerazione della natura intellettuale dei servizi, non ricorrono rischi di interferenze e, pertanto, 

non sussiste l’obbligo di redazione del DUVRI, ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, del D. Lgs. 

81/2008. 

L’importo dei singoli servizi professionali affidati sulla base dell’Accordo Quadro verrà calcolato 

all’atto dell’emissione dei singoli contratti esecutivi, in conformità all’art. 41, comma 15 del D. Lgs. 

36/2023 nonché ai criteri di cui all’Allegato I.13 al medesimo Codice. 

 



 
 

Le spese omnicomprensive saranno quantificate nella percentuale massima pari al 10% della parcella 

calcolata e ricomprendono, tra le altre, le spese relative a tutti i sopralluoghi, gli incontri, le riunioni, 

le copie digitali, informative, e cartacee richieste dalla Stazione Appaltante, le ulteriori copie richieste 

per l’acquisizione delle autorizzazioni/pareri dei diversi enti preposti anche attraverso la conferenza 

dei servizi, tutte le modifiche e le integrazioni che gli enti dovessero richiedere in fase di rilascio delle 

autorizzazioni o atti equipollenti. 

 

L’Accordo Quadro verrà stipulato con un operatore per ciascun lotto (purché vi sia un numero 

sufficiente di operatori che soddisfino i criteri di selezione e che presentino offerte valide e 

convenienti). 

Si riporta nelle successive tabelle, l’elenco dei corrispettivi stimati. 

Tabella 2 – suddivisione lotti  

 

LOTTO CATEGORIA DESCRIZIONE IMPORTO 

DEL LOTTO( 

€) 

IMPORTO 

RIBASSABILE 

Lotto 1 

CIG: 

E.22 Interventi di manutenzione, restauro, 

risanamento conservativo, riqualificazione, 

su edifici e manufatti di interesse storico 

artistico. 

  

€ 1.500.000,00 

 

€ 525.000,00 

S.04 Strutture o parti di strutture in muratura, legno, 

metallo di media complessità o ricadenti in zona 

sismica - Verifiche strutturali relative - 

Consolidamento delle opere di fondazione di 

manufatti dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, 

Consolidamento di pendii e di fronti rocciosi ed 

opere connesse, di tipo corrente soggette ad azioni 

sismiche - Verifiche strutture relative. 

S.03 Strutture o parti di strutture in cemento armato - 

Verifiche strutturali relative - Ponteggi, 

centinature e strutture provvisionali di durata 

superiore a due anni 

IA.01 Impianti  per l'approvvigionamento, la 

preparazione e la distribuzione di acqua 

nell'interno di edifici o per scopi industriali - 

Impianti sanitari - Impianti di fognatura domestica 

od industriale ed opere relative al trattamento 

delle acque di rifiuto - Reti di distribuzione di 

combustibili liquidi o gassosi - Impianti per la 

distribuzione dell’aria compressa del vuoto e di 

gas medicali - Impianti e reti antincendio 

IA.02 Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, trattamento 

dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione 

fluidi - Impianto solare termico 

IA.03 Impianti elettrici e speciali a servizio delle 

costruzioni - singole apparecchiature per 

laboratori e impianti pilota 



 
D.04 Impianti per provvista, condotta, distribuzione 

d'acqua, improntate a grande semplicità - 

Fognature urbane improntate a grande semplicità 

- Condotte subacquee in genere, metanodotti e 

gasdotti, di tipo ordinario 

 

 

 

 

 

Lotto 2 

CIG: 

 

E.22 Interventi di manutenzione, restauro, 

risanamento conservativo, riqualificazione, 

su edifici e manufatti di interesse storico 

artistico. 

€ 2.000.000,00 

 

 

 

€ 700.000,00 

S.04 Strutture o parti di strutture in muratura, legno, 

metallo di media complessità o ricadenti in zona 

sismica - Verifiche strutturali relative - 

Consolidamento delle opere di fondazione di 

manufatti dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, 

Consolidamento di pendii e di fronti rocciosi ed 

opere connesse, di tipo corrente soggette ad azioni 

sismiche - Verifiche strutture relative. 

IA.02 Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, trattamento 

dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione 

fluidi - Impianto solare termico 

IA.03 Impianti elettrici e speciali a servizio delle 

costruzioni - singole apparecchiature per 

laboratori e impianti pilota 

D.04 Impianti per provvista, condotta, distribuzione 

d'acqua, improntate a grande semplicità - 

Fognature urbane improntate a grande semplicità 

- Condotte subacquee in genere, metanodotti e 

gasdotti, di tipo ordinario 

 

Lotto 3 

CIG: 

    

E.22 Interventi di manutenzione, restauro, 

risanamento conservativo, riqualificazione, 

su edifici e manufatti di interesse storico 

artistico. 

 

€ 2.500.000,00 

 

€ 875.000,00 

S.04 Strutture o parti di strutture in muratura, legno, 

metallo di media complessità o ricadenti in zona 

sismica - Verifiche strutturali relative - 

Consolidamento delle opere di fondazione di 

manufatti dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, 

Consolidamento di pendii e di fronti rocciosi ed 

opere connesse, di tipo corrente soggette ad azioni 

sismiche - Verifiche strutture relative. 

IA.01 Impianti  per l'approvvigionamento, la 

preparazione e la distribuzione di acqua 

nell'interno di edifici o per scopi industriali - 

Impianti sanitari - Impianti di fognatura 

domestica od industriale ed opere relative al 

trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 

distribuzione di combustibili liquidi o gassosi - 

Impianti per la distribuzione dell’aria compressa 

del vuoto e di gas medicali - Impianti e reti 

antincendio 

IA.02 Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, trattamento 



 
dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione 

fluidi - Impianto solare termico 

IA.03 Impianti elettrici e speciali a servizio delle 

costruzioni - singole apparecchiature per 

laboratori e impianti pilota 

TOTALE   € 6.000.000,00 € 2.100.000,00 

 

 

3. PUBBLICAZIONE AVVISO E SOPRALLUOGO 

 

Conformemente a quanto disposto dagli artt. 84 ed 85 del Codice, il bando di gara è pubblicato su: 

- Piattaforma telematica contratti pubblici ANAC 

- sito istituzionale della stazione appaltante https://usrsisma.regione.lazio.it/  

- Piattaforma telematica STELLA della Regione Lazio; 

Non è previsto il sopralluogo obbligatorio ai fini della formulazione dell’offerta. 

 

4. SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LA MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE 

 

Posson presentare istanza di manifestazione di interesse:  

 

a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società 

tra professionisti di cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, 

i GEIE, i raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti 

pubblici e privati, operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività 

tecnico-amministrative e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi 

compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni 

mobili e delle superfici decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore 

di beni culturali ai sensi della vigente normativa, gli archeologi professionisti, singoli e 

associati, e le società da essi costituite; 

b) le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli 

appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone 

di cui ai Capi II, III e IV del Titolo V del Libro V del codice civile, oppure nella forma di 

società cooperativa di cui al Capo I del Titolo VI del Libro V del codice civile, che svolgono 

per committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura quali studi di fattibilità, 

ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico 

economica o studi di impatto ambientale; 

c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai Capi V, VI e VII del Titolo V del Libro V 

del codice civile, oppure nella forma di società cooperative di cui al Capo I del Titolo VI del 

Libro V del codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che 

eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, 

valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di 

produzione di beni connesse allo svolgimento di detti servizi; 

d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 

a 74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, 

costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

https://usrsisma.regione.lazio.it/


 
e) altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria 

e di architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi 

soggetti abilitati; 

f) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a e); 

g) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, 

formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria 

e architettura 

 

 

5. REQUISITI AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE 

A seguito di invito, ciascun concorrente dovrà possedere, ai fini della presentazione dell’offerta, a 

pena di esclusione i seguenti requisiti: 

5.1 Requisiti generali  

L’appalto non potrà essere affidato agli operatori economici:  

a) per i quali sussistono le cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del Codice e nei limiti di quanto 

previsto dall’art. 96 del Codice medesimo; 

b) che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001; 

c) che non abbiano rispettato, al momento della presentazione della proposta di offerta, gli obblighi 

in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 

d) per i quali sussistono le condizioni di concentrazione degli incarichi di cui all’art. 3 dell’Ordinanza 

commissariale n. 33/2017 e ss.mm.ii., che dispone quanto segue: 

- è vietato il conferimento di incarichi di progettazione architettonica, progettazione 

impiantistica, progettazione strutturale, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione, direzione dell'esecuzione e coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione, per un importo massimo di lavori pari o superiore, complessivamente, ad € 

50.000.000,00 (euro cinquantamilioni); 

- indipendentemente dall’importo dei lavori, nessun operatore economico può assumere un 

numero di incarichi professionali superiore a quindici; 

- il numero massimo di incarichi conferibili, relativamente al collaudo statico è pari a trenta; 

- su motivata istanza dell’operatore economico iscritto nell’Elenco speciale di cui all’art. 34 del 

decreto legge n. 189 del 2016 e s.m.i., che abbia già espletato un numero di incarichi afferenti 

ad interventi di ricostruzione pubblica ammessi a contributo superiore al 70% dei limiti previsti, 

può essere autorizzata, per un sola volta, con apposito provvedimento del Commissario 

straordinario del Governo, l’assunzione di incarichi oltre i limiti suddetti, alle condizioni e nei 

limiti previsti nell’Ordinanza n. 33/17. L’eventuale predetta autorizzazione deve essere ottenuta 

prima della partecipazione alla presente procedura e prodotta unitamente alla domanda di 

partecipazione; 

- la stazione appaltante provvede a comunicare gli incarichi di progettazione, di coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di direzione dell'esecuzione  



 
 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, e di collaudo statico conferiti agli operatori 

economici iscritti nell’Elenco speciale previsto dall’art. 34 del d.l. n. 189 del 2016 e s.m.i., ai 

fini dell’annotazione nell’Elenco medesimo. L’inosservanza dei limiti massimi previsti 

comporta la cancellazione del professionista dall’Elenco speciale predetto e determina, altresì, 

l’applicazione delle previsioni di cui all’art. 4, comma 4, dell’Ordinanza commissariale n. 29 

del 9 giugno 2017; 

- il professionista, in sede di partecipazione alla procedura per l’affidamento degli incarichi di 

cui sopra e al momento dell’assunzione dell’incarico provvede ad attestare, tramite apposita 

dichiarazione sostitutiva rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 2000, di non 

aver superato e di non superare i limiti di cui sopra. L’inosservanza dell’obbligo di cui al 

precedente periodo determina l’esclusione del professionista dalla procedura ovvero 

l’inconferibilità dell’incarico. 

 

La verifica dei limiti di concentrazione previsti dall’art. 3 dell’Ordinanza commissariale n. 33/2017 

verrà eseguita solo sugli incarichi contemporanei secondo i termini previsti dall’art. 3, comma 3, 

dell’O.S.C.S.R. n. 103 del 29/06/2020. 

 

e) ai sensi dell’art. 1, comma 17, della l. 190/2012 e dell’articolo 83 bis, comma 3, del decreto 

legislativo n. 159/2011, che non accettino:   

- le clausole contenute nel "Protocollo quadro di legalità" sottoscritto in data 26/07/2017 dal 

Commissario straordinario del Governo, dalla Struttura di Missione e dalla Centrale Unica di 

Committenza INVITALIA Spa; 

- le clausole contenute nel vigente Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di 

garanzia della correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione 

pubblica post-sisma Italia centrale, in particolare di quelle di seguito riprodotte:  

i. «L’appaltatore ovvero l’impresa subcontraente si impegnano a dare comunicazione 

tempestiva all’ANAC e all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in 

qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali, dei 

dirigenti di impresa, anche riconducibili alla “filiera delle imprese”. Il predetto 

adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo 

inadempimento potrà dare luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi 

dell’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano 

esercitato funzioni relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia 

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 

dall’art. 317 c.p.»; 

ii. «Il soggetto che espleta la procedura, o l’appaltatore in caso di stipula di subcontratto, 

valutano l’attivazione della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., quando nei 

confronti dei soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, d.lgs. 36/2023, dei dirigenti 

dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione 



 
del contratto e dei soggetti di cui all’art. 20 del d.lgs. 231/2007 (titolare effettivo), sia stata 

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’art. 321 

c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui 

agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis 

c.p.». 

 

Nei casi di cui alle lett. a) e b), l’esercizio della potestà risolutoria da parte del soggetto che espleta 

la procedura ovvero dell’impresa contraente è subordinato alla previa intesa con l’Autorità; a tal fine, 

l’ANAC, avuta comunicazione della volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui 

all’art. 1456 c.c., potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la 

prosecuzione del rapporto contrattuale alle condizioni di cui all’art. 32 del decreto legge 90/2014, 

convertito dalla L. 114/2014. 

 

5.2 Requisiti di idoneità professionale ai sensi dell’art. 100 comma 1 lett. a) del Codice: 

Costituiscono requisiti di idoneità:  

a) iscrizione oppure avvenuta presentazione della domanda di iscrizione all’elenco speciale dei 

professionisti di cui all’art. 34 del d.l. n. 189/2016. Il concorrente indica, nelle dichiarazioni 

integrative, gli estremi dell’iscrizione nell’elenco speciale dei professionisti. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante consulta d’ufficio l’elenco speciale pubblicato 

sul sito https://professionisti.sisma2016.gov.it/ elenco oppure contatta la segreteria della Struttura 

commissariale. 

Coloro che svolgono prestazioni specialistiche, connesse o comunque afferenti all’attività di 

progettazione oggetto della presente procedura, per le quali non è prescritta l’iscrizione in apposito 

albo, possono, in luogo dell’iscrizione all’elenco speciale, fino a quando perdurerà la condizione di 

oggettiva impossibilità alla presentazione di iscrizione, produrre una dichiarazione, resa ai sensi degli 

articoli 38, 46, e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, attestante l’esercizio di attività professionale 

per la quale è prescritta la sola iscrizione in un elenco della Pubblica Amministrazione ovvero di un 

ente pubblico nonché il possesso dei requisiti prescritti ai fini della iscrizione nel citato “elenco 

speciale dei professionisti”. 

Si precisa che il requisito dell’iscrizione o avvenuta presentazione della domanda di iscrizione 

all’elenco speciale dei professionisti di cui all’art. 34 del citato d.l. n.189/2016 deve essere posseduto 

anche dagli operatori economici che rivestono il ruolo di subappaltatore. 

b) I requisiti di cui all’allegato II.12 parte V del Codice. 

(per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla 

Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della 

presente procedura. 

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri 

professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice, ai sensi 

dell’articolo 100, comma 3. 

https://professionisti.sisma2016.gov.it/


 
Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite 

il FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le 

informazioni utili alla comprova del requisito, se disponibili.  

 

5.3 Requisiti del gruppo di lavoro 

Ai fini dell’espletamento dei servizi meglio descritti al paragrafo 3, è richiesta, per ogni lotto, la 

costituzione di un gruppo di lavoro da considerarsi come una struttura operativa minima, i cui 

componenti saranno nominativamente indicati in sede di presentazione dell’offerta. 

Si indicano nelle tabelle che seguono le figure professionali afferenti alla struttura operativa minima, 

rispettivamente per tutti i lotti. 

Tabella 4 - Gruppo di lavoro per lotto 3 

 

 
Figure Professionali Requisiti 

 

 

1 

Professionista responsabile 

dell’integrazione delle presta- 

zioni e coordinatore del gruppo 

di lavoro 

 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura o 

Ingegneria, iscritto nel relativo Albo professionale. 

 

 

2 

 

Responsabile della progetta- 

zione edile e architettonica (e 

della relazione paesaggistica) 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura iscritto nel 

relativo Albo professionale nella sezione A, o in Ingegneria iscritto 

nella sezione A settore ingegneria Civile e Ambientale dell’Albo 

relativo. 

 

 

 

3 

Responsabile della progetta- 

zione strutturale (e della 

caratterizzazione geotecnica) ai 

sensi della vigente normativa 

nazionale/regionale in materia. 

 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura iscritto nel 

relativo Albo professionale nella sezione A, o in Ingegneria iscritto 

nella sezione A settore ingegneria Civile e Ambientale dell’Albo 

relativo. 

 

 

4 

Responsabile della progetta- 

zione impiantistica ai sensi della 

vigente normativa 

nazionale/regionale in materia. 

 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura o 

Ingegneria, iscritto nel relativo Albo professionale nella sezione 

A. 

 

 

 

5 

 

Coordinatore della sicurezza in 

fase di progettazione ai sensi 

dell’art. 98, comma 2, D. Lgs. 

81/08. 

Diploma o Laurea (Triennale, Quinquennale o Specialistica) ad 

indirizzo tecnico attinente alle prestazioni richieste in possesso di 

abilitazione ai sensi del Titolo IV, d.lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii. (in 

particolare, deve possedere i requisiti previsti dall’art. 98 del T.U. 

sulla Sicurezza), in regola con gli aggiornamenti previsti dalla 

legislazione vigente. 



 
 

 

 

6 

Professionista responsabile della 

verifica preventiva dell’interesse 

archeologico e della relazione 

archeologica di cui all’art. 25 del 

Codice, con qualifica di 

Archeologo 

 

Archeologo iscritto o in possesso dei requisiti prescritti per 

l’iscrizione all’Elenco nazionale relativo alla professione di 

archeologo, istituito ai sensi dell’art. 9- bis del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, della Legge 22 luglio 2014, n. 110 e del 

DM 20 maggio 2019 n. 244 

 

7 
Professionista responsabile 

dell’ambito geologico 

Geologo abilitato all’esercizio della professione ed iscritto al 

relativo Ordine Professionale 

 

 

 

8 

 

 

Professionista responsabile della 

Progettazione Antincendio 

Diploma o Laurea (Triennale, Quinquennale o Specialistica) ad 

indirizzo tecnico attinente alle prestazioni richieste abilitato ai 

sensi del DM 05.08.2011 n.151 ed iscritto nel relativo elenco del 

Ministero dell’Interno ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 08.03.2006 

n. 139, in regola con gli aggiornamenti previsti dalla legislazione 

vigente. 

 

 

9 

 

Professionista responsabile 

dell’ambito Acustico 

Professionista tecnico competente in acustica di cui all’art.2, 

comma 6 della legge 26.10.1995, n. 447, iscritto all’Elenco 

nazionale dei soggetti abilitati a svolgere la professione di tecnico 

competente in acustica (D. Lgs. n.42/2017). 

 

 

10 

Professionista responsabile 

dell’ambito ambientale (CAM e 

Protocollo di sostenibilità 

energetico-ambientale) 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura iscritto nel 

relativo Albo professionale nella sezione A o in Ingegneria, iscritto 

nella sezione A settore Disciplinare di ingegneria Civile e 

Ambientale dell’Albo relativo. 

 

 

 

11 

 

 

Professionista responsabile 

nell’ambito BIM 

Diploma di Geometra o Laurea (Triennale, Quinquennale o 

Specialistica) in Architettura o Ingegneria o Laurea equipollente 

ed iscritto al relativo albo professionale, oppure del diploma di 

perito industriale, iscritto nel relativo Albo di appartenenza, 

nell’ambito delle specifiche competenze. 

12  Professionista Responsabile degli 

aspetti di Restauro  Restauratore iscritto all’Albo dei Restauratori ai sensi degli 

articoli 29 e 182 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. 

 

 

 

 

 



 
 

Tabella 4 - Gruppo di lavoro per lotto 1e 2  

 

 
Figure Professionali Requisiti 

 

 

1 

Professionista responsabile 

dell’integrazione delle presta- 

zioni e coordinatore del gruppo 

di lavoro 

 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura o 

Ingegneria, iscritto nel relativo Albo professionale. 

 

 

2 

 

Responsabile della progetta- 

zione edile e architettonica (e 

della relazione paesaggistica) 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura iscritto nel 

relativo Albo professionale nella sezione A, o in Ingegneria iscritto 

nella sezione A settore ingegneria Civile e Ambientale dell’Albo 

relativo. 

 

 

 

3 

Responsabile della progetta- 

zione strutturale (e della 

caratterizzazione geotecnica) ai 

sensi della vigente normativa 

nazionale/regionale in materia. 

 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura iscritto nel 

relativo Albo professionale nella sezione A, o in Ingegneria iscritto 

nella sezione A settore ingegneria Civile e Ambientale dell’Albo 

relativo. 

 

 

4 

Responsabile della progetta- 

zione impiantistica ai sensi della 

vigente normativa nazio- 

nale/regionale in materia. 

 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura o Ingegne- 

ria, iscritto nel relativo Albo professionale nella sezione A. 

 

 

 

5 

 

Coordinatore della sicurezza in 

fase di progettazione ai sensi 

dell’art. 98, comma 2, D. Lgs. 

81/08. 

Diploma o Laurea (Triennale, Quinquennale o Specialistica) ad 

indirizzo tecnico attinente alle prestazioni richieste in possesso di 

abilitazione ai sensi del Titolo IV, d.lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii. (in 

particolare, deve possedere i requisiti previsti dall’art. 98 del T.U. 

sulla Sicurezza), in regola con gli aggiornamenti previsti dalla le- 

gislazione vigente. 

 

 

 

6 

Professionista responsabile della 

verifica preventiva dell’interesse 

archeologico e della relazione 

archeologica di cui all’art. 25 del 

Codice, con qualifica di 

Archeologo 

 

Archeologo iscritto o in possesso dei requisiti prescritti per l’iscri- 

zione all’Elenco nazionale relativo alla professione di archeologo, 

istituito ai sensi dell’art. 9- bis del decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42, della Legge 22 luglio 2014, n. 110 e del DM 20 

maggio 2019 n. 244 

 

7 
Professionista responsabile 

dell’ambito geologico 

Geologo abilitato all’esercizio della professione ed iscritto al 

relativo Ordine Professionale 



 
 

 

 

8 

 

 

Professionista responsabile della 

Progettazione Antincendio 

Diploma o Laurea (Triennale, Quinquennale o Specialistica) ad 

indirizzo tecnico attinente alle prestazioni richieste abilitato ai 

sensi del DM 05.08.2011 n.151 ed iscritto nel relativo elenco del 

Ministero dell’Interno ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 08.03.2006 

n. 139, in regola con gli aggiornamenti previsti dalla legislazione 

vigente. 

 

 

9 

 

Professionista responsabile 

dell’ambito Acustico 

Professionista tecnico competente in acustica di cui all’art.2, 

comma 6 della legge 26.10.1995, n. 447, iscritto all’Elenco 

nazionale dei soggetti abilitati a svolgere la professione di tecnico 

competente in acustica (D. Lgs. n.42/2017). 

 

 

10 

Professionista responsabile 

dell’ambito ambientale (CAM e 

Protocollo di sostenibilità ener- 

getico-ambientale) 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura iscritto nel 

relativo Albo professionale nella sezione A o in Ingegneria, iscritto 

nella sezione A settore Disciplinare di ingegneria Civile e 

Ambientale dell’Albo relativo. 

 

 

 

11 

 

 

Professionista responsabile 

nell’ambito BIM 

Diploma di Geometra o Laurea (Triennale, Quinquennale o Spe- 

cialistica) in Architettura o Ingegneria o Laurea equipollente ed 

iscritto al relativo albo professionale, oppure del diploma di perito 

industriale, iscritto nel relativo Albo di appartenenza, nell’ambito 

delle specifiche competenze. 

12  Professionista Responsabile degli 

aspetti di Restauro  Restauratore iscritto all’Albo dei Restauratori ai sensi degli 

articoli 29 e 182 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. 

13 Ingegnere idraulico 
Laurea (Quinquennale o Specialistica) Ingegneria, iscritto nel 

relativo Albo professionale. 

 

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto 

del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 100 

del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione 

nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito. Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.1, n. 2 il nominativo, 

la qualifica professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 

 

 



 
 

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di 

progettazione 

d) I requisiti di cui all’articolo 98 del decreto legislativo 81/2008. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.1 del presente Disciplinare, i dati 

relativi al possesso, in capo al professionista, dei requisiti suddetti. 

Per il geologo che redige la relazione geologica 

e) Il requisito di iscrizione al relativo albo professionale. 

 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.1 del presente Disciplinare, il 

nominativo e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista e ne specifica la forma di 

partecipazione tra quelle di seguito indicate: 

- componente di un raggruppamento temporaneo; 

- associato di una associazione tra professionisti; 

- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria; 

- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa 

su base annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, 

che abbia fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento 

del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal 

D.M. 2 dicembre 2016, n. 263. 

f) iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi dell’articolo 16 del D. Lgs. 139 

del 8 marzo 2006 come professionista antincendio. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.1 del presente Disciplinare, il 

nominativo del professionista e gli estremi dell’iscrizione all’elenco. 

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in 

possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, 

degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

Allegato II.12. Parte V 

Requisiti dei professionisti singoli o associati. 

Devono possedere i seguenti requisiti: 

A. essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente 

all'attività prevalente oggetto del bando di gara, oppure, nelle procedure di affidamento di 

servizi che non richiedono il possesso di laurea, essere in possesso di diploma di geometra o 

altro diploma tecnico attinente alla tipologia dei servizi da prestare, nel rispetto dei relativi 

ordinamenti professionali; 

B. essere abilitati all'esercizio della professione nonché iscritti, al momento della 

partecipazione alla gara, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, 

ovvero abilitati all'esercizio della professione secondo le norme dei Paesi dell'Unione 



 
europea cui appartiene il soggetto. 

Requisiti delle società di professionisti. 

Devono possedere i seguenti requisiti: 

a) organigramma aggiornato comprendente i soggetti direttamente impiegati nello svolgimento di 

funzioni professionali e tecniche, nonché di controllo della qualità e in particolare: 

1) i soci; 

2) gli amministratori; 

3) i dipendenti; 

4) i consulenti su base annua, muniti di partita IVA, che firmano i progetti, o i rapporti di verifica 

dei progetti, o fanno parte dell'ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei confronti della 

società una quota superiore al 50 per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima 

dichiarazione IVA; 

b) l'organigramma di cui alla lettera a) riporta, altresì, l'indicazione delle specifiche competenze e 

responsabilità. 

Requisiti delle società di ingegneria. 

Sono tenute a disporre di almeno un direttore tecnico con funzioni di collaborazione alla definizione 

degli indirizzi strategici del soggetto cui fa capo, di collaborazione e controllo delle prestazioni 

svolte dai tecnici incaricati delle progettazioni. 

Il direttore tecnico deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività prevalente 

svolta dalla società; 

b) abilitazione all'esercizio della professione da almeno dieci anni nonché iscrizione, al 

momento dell'assunzione dell'incarico, al relativo albo professionale previsto  dai vigenti 

ordinamenti, ovvero abilitato all'esercizio della professione secondo le norme dei Paesi 

dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. 

 

Requisiti degli altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi 

di ingegneria e di architettura. 

Sono tenuti a: 

a) ricomprendere nell’oggetto sociale le prestazioni di servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria; 

b) predisporre e aggiornare il proprio organigramma comprendente le persone direttamente 

impiegate nello svolgimento di funzioni professionali e tecniche, nonché di controllo della 

qualità con l’indicazione delle specifiche competenze e responsabilità, includendo, tenuto 

conto della propria  natura giuridica: 

1) legale rappresentante; 

2) amministratori; 

3) soci, soci fondatori, associati; 

4) dipendenti; 

5) consulenti su base annua, muniti di partita IVA, che firmano i progetti, o i rapporti di 

verifica dei progetti, o fanno parte dell’ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei 

confronti dei soggetti di cui al comma 1 una quota superiore al 50 per cento del proprio 

fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA; 

c) disporre di almeno un direttore tecnico, formalmente consultato dall’organo di 



 
amministrazione dei soggetti di cui al comma 1 per la definizione degli indirizzi strategici dei 

medesimi, e per la partecipazione a gare per l’affidamento di servizi di ingegneria e 

architettura, con funzioni di collaborazione e controllo delle prestazioni svolte dai tecnici 

incaricati delle progettazioni. Il direttore tecnico deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente alla tipologia dei 

servizi tecnici da prestare; 

b) abilitazione all’esercizio della professione da almeno dieci anni nonché iscrizione, al 

momento dell’assunzione dell’incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti 

ordinamenti, ovvero abilitazione all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato 

dell’Unione europea di appartenenza del soggetto di cui al comma 1; 

c) essere in regola con gli obblighi contributivi, assicurativi e di aggiornamento 

professionale previsti dalle norme legislative vigenti. 

I soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e di 

architettura delegano il compito di approvare e controfirmare gli elaborati tecnici inerenti alle 

prestazioni oggetto dell’affidamento al direttore tecnico o ad altro ingegnere o architetto dipendente 

dagli stessi e avente i medesimi requisiti. L’approvazione e la firma degli elaborati comportano la 

responsabilità solidale del direttore tecnico o del delegato con i suddetti soggetti nei confronti della 

stazione appaltante. 

Fermo restando quanto previsto in materia di DURC dalla legislazione vigente, ovvero dalle 

certificazioni di regolarità rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema 

dello sportello unico previdenziale, alle attività professionali prestate da tali soggetti si applica il 

contributo integrativo qualora previsto dalle norme legislative che regolano la cassa di previdenza di 

categoria di pertinenza cui ciascun firmatario del progetto fa riferimento in forza della iscrizione 

obbligatoria al relativo albo professionale. Detto contributo è versato pro quota alle rispettive casse 

secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti. 

 

Requisiti dei consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE. 

Per i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e per i GEIE, costituiti ai 

sensi dell'articolo 66, comma 1, lettere a) e g), del codice, i requisiti di cui agli articoli 35 e 36 

dell’allegato II.12 devono essere posseduti dai consorziati o partecipanti ai GEIE. 

I consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, devono 

essere formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria 

e architettura. 

Requisiti dei raggruppamenti temporanei. 

Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 68 del codice, per i raggruppamenti temporanei 

costituiti dai soggetti di cui all'articolo 66, comma 1, lettera f), del codice, i requisiti di cui agli articoli 

35 e 36 dell’allegato  II.12 devono essere posseduti dai partecipanti al raggruppamento. I 

raggruppamenti temporanei, inoltre, devono prevedere la presenza di almeno un giovane 

professionista, laureato abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della professione secondo le 

norme dello Stato membro dell'Unione europea di residenza, quale progettista. Per le procedure di 

affidamento che non richiedono il possesso del diploma di laurea, il giovane deve essere in possesso 

di diploma di geometra o altro diploma tecnico attinente alla tipologia dei servizi da prestare abilitato 

da meno di cinque anni all'esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro 



 
dell'Unione europea di residenza, nel rispetto dei relativi ordini professionali. I requisiti del giovane 

non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti dai committenti. 

Ferma restando l'iscrizione al relativo albo professionale, il progettista presente nel raggruppamento 

può essere: 

a) un libero professionista singolo o associato; 

b) con riferimento alle società di cui agli articoli 35 e 36 dell’allegato II.12, un amministratore, un 

socio, un dipendente o un consulente su base annua che abbia fatturato nei confronti della società una 

quota superiore al 50 per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione IVA; 

c) con riferimento ai prestatori di servizi attinenti all’architettura e l'ingegneria di altri Stati membri, 

un soggetto avente caratteristiche equivalenti, conformemente alla legislazione vigente nello Stato 

membro dell'Unione europea in cui è stabilito, ai soggetti indicati alla lettera a), se libero 

professionista singolo o associato, ovvero alla lettera b), se costituito in forma societaria. 

Per i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui all’articolo 66, comma 1, lettera e), del 

codice: 

a) i requisiti minimi dei soggetti di cui all’articolo 37, comma 1,  dell’allegato II.12 devono essere 

posseduti dai partecipanti al raggruppamento; 

b) il giovane professionista presente nel raggruppamento può rivestire una delle qualifiche indicate 

all’articolo 37, comma 2, lettera a) dell’allegato II.12, ferma restando l’iscrizione al relativo albo 

professionale; 

c) con riferimento ai prestatori di servizi di architettura e ingegneria di altri Stati membri, il giovane 

professionista presente nel raggruppamento può avere anche caratteristiche equivalenti ai progettisti 

individuati alla lettera b), ove contemplati nel proprio organigramma, conformemente alla 

legislazione vigente nello Stato membro dell'Unione europea in cui è stabilito. 

L’operatore indica, nelle dichiarazioni, il nominativo e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del 

professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle di seguito indicate: 

 

- componente di un raggruppamento temporaneo; 

- associato di una associazione tra professionisti; 

- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria 

- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base 

annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia 

fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio 

fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dall’allegato II.12, parte 

V. 

 

5.4 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

 

g) Un elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati nel corso degli ultimi dieci anni 

antecedenti alla data di indizione della procedura di gara e relativi ai lavori di ognuna delle 

categorie e ID indicate nella successiva tabella e il cui importo complessivo, per ogni categoria e 



 
ID, è almeno pari a 1 volta l’importo stimato dei lavori della rispettiva categoria e ID. 

Gli importi minimi dei lavori, per categorie e ID, sono riportati nella seguente tabella. 

Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 

 

Lotto 1 

Categoria e ID delle opere Corrispondenza l. 143/49 Valore delle opere 

Importo 

complessivo 

minimo per 

l’elenco dei servizi 

EDILIZIA: E.22 

Interventi di manutenzione straordinaria, 

ristrutturazione, riqualificazione, su edifici e manufatti 

di interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi 

del D.Lgs. 42/2004, oppure di particolare importanza. 

 

 

I/e 

 

 

€ 4.400.000,00 € 4.400.000,00 

STRUTTURE: S.04 

Strutture o parti di strutture in muratura, legno, 

metallo di media complessità o ricadenti in zona 

sismica - Verifiche strutturali relative - 

Consolidamento delle opere di fondazione di 

manufatti dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, 

Consolidamento di pendii e di fronti rocciosi ed 

opere connesse, di tipo corrente soggette ad 

azioni sismiche - Verifiche strutture relative. 

 

 

 

IX/b 
€ 2.000.000,00 € 2.000.000,00 

STRUTTURE: S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento armato - 

Verifiche strutturali relative - Ponteggi, 

centinature e strutture provvisionali di durata 

superiore a due anni 

 

 

 

I/g 
€ 700.000,00 € 700.000,00 

IMPIANTI: IA.01 

Impianti  per l'approvvigionamento, la 

preparazione e la distribuzione di acqua 

nell'interno di edifici o per scopi industriali - 

Impianti sanitari - Impianti di fognatura 

domestica od industriale ed opere relative al 

trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 

distribuzione di combustibili liquidi o gassosi - 

Impianti per la distribuzione dell’aria compressa 

del vuoto e di gas medicali - Impianti e reti 

antincendio 

 

 

 

III/c 

€ 100.000,00 € 100.000,00 

IMPIANTI: IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, 

climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti 

meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare 

termico 

III/b 

 
€ 250.000,00 € 250.000,00 

IMPIANTI: IA.03 

Impianti elettrici e speciali a servizio delle 

costruzioni - singole apparecchiature per 

laboratori e impianti pilota 

 

 

III/c 

€ 400.000,00 € 400.000,00 

IDRAULICA: D.04 

Impianti per provvista, condotta, distribuzione 

d'acqua, improntate a grande semplicità - 

Fognature urbane improntate a grande 

semplicità - Condotte subacquee in genere, 

metanodotti e gasdotti, di tipo ordinario 

 

€ 100.000,00 € 100.000,00 

 

 



 
 

 

Lotto 2 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza 

l. 143/49 

Valore delle 

opere 

Importo complessivo minimo per l’elenco dei 

servizi 

EDILIZIA: E.22 

Interventi di manutenzione 

straordinaria, ristrutturazione, 

riqualificazione, su edifici e manufatti 

di interesse storico artistico soggetti a 

tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004, 

oppure di particolare importanza. 

 

 

I/e € 4.000.000,00 € 4.000.000,00 

STRUTTURE: S.04 

Strutture o parti di strutture in 

muratura, legno, metallo di media 

complessità o ricadenti in zona sismica 

- Verifiche strutturali relative - 

Consolidamento delle opere di 

fondazione di manufatti dissestati - 

Ponti, Paratie e tiranti, 

Consolidamento di pendii e di fronti 

rocciosi ed opere connesse, di tipo 

corrente soggette ad azioni sismiche - 

Verifiche strutture relative. 

 

 

 

 

 

IX/b 

 
€ 4.000.000,00 € 4.000.000,00 

IMPIANTI: IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti 

meccanici di distribuzione fluidi - 

Impianto solare termico 

III/b 

 
€ 320.000,00 € 320.000,00 

IMPIANTI: IA.03 
Impianti elettrici in genere, impianti di 

illuminazione, telefonici, di rivelazione 

incendi, fotovoltaici, a corredo di 
edifici e costruzioni di importanza 

corrente - singole apparecchiature per 

laboratori e impianti pilota di tipo 
semplice 

III/c € 200.000,00 € 200.000,00 

IDRAULICA: D.04 

Impianti per provvista, condotta, 

distribuzione d'acqua, improntate 

a grande semplicità - Fognature 

urbane improntate a grande 

semplicità - Condotte subacquee in 

genere, metanodotti e gasdotti, di 

tipo ordinario 

 

€ 100.000,00 € 100.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Lotto 3 

 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza l. 

143/49 
Valore delle opere 

Importo complessivo 

minimo per l’elenco 

dei servizi 

EDILIZIA: E.22 

Interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione, 

riqualificazione, su edifici e manufatti di interesse storico 

artistico soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004, 

oppure di particolare importanza. 

 

 

I/e 
€ 4.500.000,00 € 4.500.000,00 

STRUTTURE: S.04 

Strutture o parti di strutture in muratura, legno, metallo di 

media complessità o ricadenti in zona sismica - Verifiche 
strutturali relative - Consolidamento delle opere di 

fondazione di manufatti dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, 

Consolidamento di pendii e di fronti rocciosi ed opere 
connesse, di tipo corrente soggette ad azioni sismiche - 

Verifiche strutture relative. 

 

 

 

IX/b € 5.000.000,00 € 5.000.000,00 

IMPIANTI: IA.01 

Impianti per l'approvvigionamento, la preparazione e la 

distribuzione di acqua nell'interno di edifici o per scopi 

industriali - Impianti sanitari, Impianti di fognatura 

domestica od industriale ed opere relative al trattamento 

delle acque di rifiuto - Reti di distribuzione di combustibili 

liquidi o gassosi - Impianti per la distribuzione dell'aria 

compressa, del vuoto e di gas medicali - Impianti e reti 

antincendio. 

 

 

 

 

III/a 
€ 430.000,00 € 430.000,00 

IMPIANTI: IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, 
climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti meccanici 

di distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

III/b 

 
€ 690.000,000 € 690.000,000 

IMPIANTI: IA.03 

Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - 

singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota 

 

III/c € 750.000,00 € 750.000,00 

 

 

Per le categorie S.04, S.03 e E.22 ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le 

attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare ovvero, interventi di 

ricostruzione/riparazione di immobili vincolati con specifico provvedimento emesso ai sensi del D. 

Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di 

complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 

Per le categorie, IA.01, IA.02,  IA.03, e D.04, ai fini della qualificazione, le attività svolte per opere 

analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti 

quando relative alle medesime destinazioni funzionali. 

La comprova del requisito di capacità tecnica professionale è fornita mediante la presentazione di: 

• in caso di servizi svolti per committenti pubblici: dichiarazioni dei committenti, 

provvedimenti autorizzativi degli interventi, provvedimenti amministrativi o contrattuali di 

affidamento del servizio, contratti di appalto o concessione, fatture di liquidazione, certificati 

di collaudo o di regolare esecuzione, documentazione contabile dei lavori;  

• in caso di servizi svolti per committenti privati: gli atti di cui al precedente punto, ove 

disponibili, certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti o dichiarati 

dall’operatore economico corredati dalla prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti  



 
 

autorizzativi o concessori, certificato di collaudo, copia del contratto d’appalto o delle fatture 

di liquidazione, documentazione contabile dei lavori. 

 

Dalla documentazione prodotta a comprova dei requisiti di capacità tecnica professionale devono 

comunque risultare direttamente o, in assenza, mediante ulteriore dichiarazione in calce da parte del 

rappresentante del committente (se si tratta di lavoro pubblico), ovvero dello stesso tecnico (se si 

tratta di lavoro privato): 

1. la descrizione del servizio (livello della progettazione, direzione dei lavori, ecc.), così come 

definito all’articolo 41 del decreto legislativo n. 36 del 2023; 

2. il periodo temporale di svolgimento del servizio (inizio e ultimazione); 

3. gli importi dei lavori e la relativa suddivisione nelle categorie di opere di cui al DM 2016; 

4. precisazione che lo stesso è stato regolarmente eseguito. 

Nel caso di impossibilità oggettiva ad ottenere i predetti certificati o attestazioni, il concorrente può 

presentare altra documentazione dalla quale siano desumibili i predetti dati e idonea a comprovare 

l’avvenuto svolgimento del servizio 

Per ciascun servizio sarà consentita la presentazione di massimo n. 3 documenti tra quelli sopra 

elencati. 

La stazione appaltante si riserva, avuto riguardo alle vigenti disposizioni in materia di 

semplificazione, di chiedere in qualsiasi momento gli originali dei documenti prodotti in copia 

conforme all’originale o eventuale documentazione comunque ritenuta utile, direttamente 

all’operatore economico interessato, il quale dovrà presentarla a pena di esclusione, entro il termine 

di dieci giorni dalla richiesta. 

È altresì in facoltà della stazione appaltante chiedere chiarimenti in ordine alla documentazione 

tempestivamente presentata, da produrre entro un termine perentorio, non superiore a cinque giorni. 

Nel caso in cui i chiarimenti non vengano presentati entro il termine assegnato o qualora la 

documentazione prodotta non sia in grado di chiarire quanto richiesto, il concorrente sarà escluso 

dalla gara. 

 

h) servizi “di punta” di ingegneria e architettura espletati nei dieci anni antecedenti alla data di 

indizione della procedura di gara con le seguenti caratteristiche: l’operatore economico deve aver 

eseguito, per ciascuna delle categorie e ID della successiva tabella, due servizi per lavori analoghi, 

per dimensione e caratteristiche tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento, di importo 

complessivo, per ogni categoria e ID, almeno pari a 0,5 (zerovirgolacinque) volte il valore della 

medesima 

In luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un unico 

servizio purché di importo almeno pari al minimo richiesto nella relativa categoria e ID. 

Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella: 

 

 

 



 
Categorie, ID e importi minimi dei lavori per i servizi di punta 

Lotto 1 

Categoria e ID delle opere Corrispondenza l. 143/49 Valore delle opere 

Importo 

complessivo 

minimo per 

l’elenco dei servizi 

EDILIZIA: E.22 

Interventi di manutenzione straordinaria, 

ristrutturazione, riqualificazione, su edifici e manufatti 

di interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi 

del D.Lgs. 42/2004, oppure di particolare importanza. 

 

 

I/e 

 

€ 4.400.000,00 € 2.200.000,00 

 

Lotto 2 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza 

l. 143/49 

Valore delle 

opere 

Importo complessivo minimo per l’elenco dei 

servizi 

EDILIZIA: E.22 

Interventi di manutenzione 

straordinaria, ristrutturazione, 

riqualificazione, su edifici e manufatti 

di interesse storico artistico soggetti a 

tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004, 

oppure di particolare importanza. 

 

 

I/e 
€ 4.000.000,00 € 2.000.000,00 

 

Lotto 3 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza l. 

143/49 
Valore delle opere 

Importo complessivo 

minimo per l’elenco 

dei servizi 

EDILIZIA: E.22 

Interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione, 

riqualificazione, su edifici e manufatti di interesse storico 

artistico soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004, 

oppure di particolare importanza. 

 

 

I/e 
€ 4.500.000,00 € 2.250.000,00 

 

Per la categoria E.22 ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le attività svolte 

per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare ovvero, interventi di 

ricostruzione/riparazione di immobili vincolati con specifico provvedimento emesso  ai sensi del D. 

Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di 

complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 

La comprova del requisito di capacità tecnica professionale è fornita mediante la presentazione di: 

• in caso di servizi svolti per committenti pubblici: dichiarazioni dei committenti, 

provvedimenti autorizzativi degli interventi, provvedimenti amministrativi o contrattuali  



 
 

di affidamento del servizio, contratti di appalto o concessione, fatture di liquidazione, 

certificati di collaudo o di regolare esecuzione, documentazione contabile dei lavori;  

• in caso di servizi svolti per committenti privati: gli atti di cui al precedente punto, ove 

disponibili, certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti o dichiarati 

dall’operatore economico corredati dalla prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti 

autorizzativi o concessori, certificato di collaudo, copia del contratto d’appalto o delle 

fatture di liquidazione, documentazione contabile dei lavori. 

Dalla documentazione prodotta a comprova dei requisiti di capacità tecnica professionale devono 

comunque risultare direttamente o, in assenza, mediante ulteriore dichiarazione in calce da parte 

del rappresentante del committente (se si tratta di lavoro pubblico),  ovvero dello stesso tecnico 

(se si tratta di lavoro privato): 

1. la descrizione del servizio (livello della progettazione, direzione dei lavori, ecc.), così 

come definito all’articolo 41 del decreto legislativo n. 36 del 2023; 

2. il periodo temporale di svolgimento del servizio (inizio e ultimazione); 

3. gli importi dei lavori e la relativa suddivisione nelle categorie di opere di cui al DM 2016; 

4. precisazione che lo stesso è stato regolarmente eseguito. 

Nel caso di impossibilità oggettiva ad ottenere i predetti certificati o attestazioni, il concorrente 

può presentare altra documentazione dalla quale siano desumibili i predetti dati e idonea a 

comprovare l’avvenuto svolgimento del servizio 

Per ciascun servizio sarà consentita la presentazione di massimo n. 3 documenti tra quelli sopra 

elencati. 

La stazione appaltante si riserva, avuto riguardo alle vigenti disposizioni in materia di 

semplificazione, di chiedere in qualsiasi momento gli originali dei documenti prodotti in copia 

conforme all’originale o eventuale documentazione comunque ritenuta utile, direttamente 

all’operatore economico interessato, il quale dovrà presentarla a pena di esclusione, entro il 

termine di dieci giorni dalla richiesta. 

È altresì in facoltà della stazione appaltante chiedere chiarimenti in ordine alla documentazione 

tempestivamente presentata, da produrre entro un termine perentorio, non superiore a cinque 

giorni. 

Nel caso in cui i chiarimenti non vengano presentati entro il termine assegnato o qualora la 

documentazione prodotta non sia in grado di chiarire quanto richiesto, il concorrente sarà escluso 

dalla gara. 

5.5 Requisiti capacità economica finanziaria 

Per ciascun lotto, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del Codice degli appalti, è richiesto il possesso 

di un fatturato globale maturato nei migliori tre degli ultimi cinque esercizi disponibili 



 
antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara pari almeno al 100% del valore 

massimo aggiudicabile al singolo concorrente in relazione a ciascun lotto, come indicato 

nella tabella che segue. 

 Tabella 9 - Requisito di capacità economica e finanziaria 

 
 

LOTTO 

Valore massimo aggiudicabile al 

singolo concorrente per lotto 

 

coefficiente 
Importo complessivo minimo 

fatturato 

1 1.800.000,00 € 1,00 1.800.000,00 € 

2 2.400.000,00 € 1,00 2.400.000,00 € 

3 3.000.000,00 € 1,00 3.000.000,00 € 

La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti: 

• per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

• per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

• per i liberi professionisti o associazione di professionisti, mediante il Modello Unico o la 

Dichiarazione IVA; 

• dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, dal 

soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia 

esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la 

misura (importo) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione. 

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di cinque anni, il requisito di fatturato è rapportato al 

periodo di attività effettivamente svolto. 

Resta inteso che la suddetta richiesta di partecipazione non costituisce prova di possesso dei 

requisiti richiesti per l’affidamento del contratto, che verranno accertati in occasione della 

procedura di aggiudicazione. 

 

6. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI 

ORDINARI, AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 66, comma 1, lettera f) del Codice devono possedere i requisiti di ordine speciale 

nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei. 

I consorzi di cui all’articolo 66, comma 1, lettera a) e g) del Codice utilizzano i requisiti propri e, nel novero 

di questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 



 
 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-associa- zione, nelle 

forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di 

partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

I requisiti indicati nella parte V, dell’allegato II.12 al Codice, devono essere posseduti da ciascun operatore 

economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno 

un giovane professionista ai sensi dell’articolo 39 dell’allegato II.12 al Codice. 

6.1 Requisiti di idoneità professionale 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese deve essere posseduto: 

− da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal 

GEIE medesimo; 

− da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui 

questi abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 5.3 lettera c) del presente disciplinare e relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto 

dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto 

dell’appalto e da tutti i professionisti che partecipano all’esecuzione dell’appalto, nel rispetto delle proprie 

competenze e professionalità. 

 

Il requisito di cui al punto 5.3, lettera d) relativo all’abilitazione di cui all’articolo 98 del decreto legislativo 

81/2008 è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della 

prestazione di coordinamento della sicurezza. 

Il requisito di cui al punto 5.3, lettera e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai 

professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica. 

Il requisito di cui al punto 5.3 lettera f) relativo all’iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi 

dell’articolo 16 del decreto legislativo 139 del 8 marzo 2006 come professionista antincendio è posseduto 

dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati del relativo servizio. 

6.2 Requisiti di capacità tecnico‐professionale 

Il requisito del servizio di punta di cui al punto 5.4 lettera h) richiesto in relazione al presente appalto deve 

essere posseduto da uno dei componenti il raggruppamento oppure da due diversi componenti del 

raggruppamento per un importo complessivo pari a quello richiesto nel singolo ID, ferma restando 

l’infrazionabilità del singolo servizio. 

In ogni caso, resta fermo l’obbligo da parte di ciascun componente del Raggruppamento di apportare una 



 
quota-parte, benché minima, di tale requisito, presentando uno o più servizi svolti in una o più categorie/ID 

oggetto del presente appalto. 

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo di 

un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice del Codice, si valutano le misure adottate 

ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento. 

6.3 Requisiti di capacità economico finanziaria 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 5.5  deve essere soddisfatto dal raggruppamento 

temporaneo nel suo complesso. 

a. Indicazioni sui requisiti speciali nei consorzi stabili di società di professionisti e di società di 

ingegneria e dei GEIE  

 

Il requisito relativo all’iscrizione nell’elenco speciale di cui al precedente paragrafo 5.2. lett. a) deve 

essere posseduto dal Consorzio stabile e dai consorziati indicati come esecutori.  

I requisiti indicati nella parte V dell’allegato II.12 paragrafo 5.2  lettera b) devono essere posseduti: 

▪ per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo 

quanto indicato all’art. 38 del citato allegato. 

▪ per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 34 del citato 

allegato. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 

e agricoltura di cui al punto 5.2, lett. b), deve essere posseduto dal consorzio e dalle società 

consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 5.3, lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 

che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

 

Il requisito di cui al punto 5.3, lett. d), relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 

posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione 

di coordinamento della sicurezza. 

Il requisito di cui al punto 5.3, lett. e), relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai 

professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica. 

Il requisito di cui al punto 5.3, lett. f), relativo all’iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai 

sensi dell’art. 16 del d.lgs. 8 marzo 2006, n. 139 come professionista antincendio è posseduto dai 

professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati del relativo servizio. 

 

Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico‐professionale 

I requisiti di capacità tecnica e finanziaria, ai sensi dell’art. 67, comma 2, lett. a), del Codice, sono 

computati cumulativamente in capo al consorzio stabile ex art. 66, comma 1, lett. g), ancorché 

posseduti dalle singole imprese consorziate. 

Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito 

di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice , si valutano le misure adottate ai sensi 

dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

 



 
 

7. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione sarà effettuata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 108, commi 2, lett. 

b), del Codice dei Contratti. 

Ai sensi dell’art. 41 co. 15-bis del D.Lgs 36/2023, trattandosi di procedura con aggiudicazione 

sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa l’importo economico 

dell’offerta verrà determinata come di seguito indicato: 

a) per il 65 per cento dell’importo determinato l’elemento relativo al prezzo assume la forma 

di un prezzo fisso, secondo quanto previsto dall’articolo 108, comma 5; 

b) il restante 35 per cento dell’importo è ribassabile. 

 

 

8. MODALITA’ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE 

Per l’espletamento della presente Indagine di mercato, l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della 

regione Lazio si avvale del Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio (STELLA), accessibile sul 

sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/ .Per la registrazione, occorre accedere al suddetto sito 

cliccando sul link “Registrazione Operatore Economico” presente all’interno del box grigio “Area 

Privata” a sinistra. 

La registrazione al sistema STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

registrazione e impegnare l’Operatore Economico medesimo. 

L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione della manifestazione 

di interesse, dà per valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno 

del STELLA dall’account riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente 

all’account all’interno del sistema si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente 

imputabile all’Operatore Economico registrato. 

Al fine della partecipazione alla presente Indagine di mercato, è indispensabile: 

▪ l’utilizzo di un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

▪ il possesso della firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante 

un dispositivo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, 

comma 2 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

▪ la preventiva registrazione al sistema STELLA con le modalità e in conformità alle indicazioni 

di cui al presente paragrafo. 

La presentazione della manifestazione di interesse, le richieste di chiarimenti, la successiva 

presentazione dell’offerta e tutte le comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati 

esclusivamente attraverso il sistema STELLA e quindi per via telematica, mediante l’invio di 

documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di 

invio di documenti in formato cartaceo. 

I soggetti interessati a presentare Manifestazione di interesse sono tenuti a consultare il manuale 

“Risposta ad un Avviso: Manifestazione d’Interesse” del sistema STELLA. 

Le Manifestazioni di interesse dovranno essere inviate sulla piattaforma STELLA entro e non oltre  

https://stella.regione.lazio.it/Portale/


 
 

le ore 11:00 del 09/06/2025. 

Il suddetto termine è da intendersi perentorio e farà fede la data e l’orario di arrivo sul portale 

STELLA. 

L’invio della manifestazione di interesse è a totale rischio del mittente escludendo pertanto qualsiasi 

responsabilità a carico della Stazione Appaltante, qualora la manifestazione arrivasse sulla 

piattaforma STELLA oltre il termine suddetto. Non sono ammesse manifestazioni sostitutive 

pervenute oltre il termine suddetto. 

La manifestazione d’interesse non dovrà contenere alcuna offerta economica.  

 

Selezione delle candidature 

La stazione appaltante procederà ad invitare alla procedura di gara n. 5 (cinque) operatori economici 

che abbiano presentato valida manifestazione di interesse nei termini previsti. 

Si precisa sin d’ora che, qualora le manifestazioni di interesse pervenute siano in numero superiore a 

n. 5 (cinque), la stazione appaltante procederà a selezionare gli operatori economici da invitare sulla 

base dei seguenti criteri oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità dell’affidamento e con i principi 

di concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e trasparenza, fatta salva l’applicazione del 

principio di rotazione di cui all’articolo 49 del Codice dei Contratti: 

- Idoneità operativa nell’ambito territoriale di riferimento;  

- Capacità tecniche e professionali su immobili vincolati con specifico provvedimento emesso ai 

sensi del D. Lgs. n. 42/2004; 

-  Premialità per fatturato globale maturato negli ultimi tre anni 

 

Il RUP procederà alla formazione di una graduatoria composta mediante l’assegnazione dei punteggi 

(max 100) relativi ai criteri sopramenzionati ed esplicati all’interno della tabella che segue, a partire 

dal punteggio più alto in ordine decrescente.  

 

 

 

E’ di seguito riportato il metodo di attribuzione del punteggio di tipo tabellare e, nell’allegato B), 

sono riportate anche le modalità da seguire laddove si dovesse scegliere il metodo di calcolo con 

formula matematica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Allegato B) 

 

I. Utilizzo di metodo tabellare 

 

  Criterio Motivazione 

1 

Idoneità operativa 

nell'ambito territoriale 

di riferimento 

Si premia la vicinanza della sede operativa all’interno del territorio di riferimento al momento della 

manifestazione di interesse. Nel caso di RTI, si valuta la sede legale della mandataria. 

  
Elementi di valutazione Distanza della sede operativa dal territorio di riferimento Punteggio 

    Provincia di Rieti e Province confinanti 40 

    Regione Lazio e Regioni confinanti 30 

    Oltre 0 

  

2 

Capacità tecniche e 

professionali su 

immobili vincolati con 

specifico 

provvedimento emesso 

ai sensi del D. Lgs. n. 

42/2004 

Al fine di promuovere l’efficacia dell’intervento si valorizzano gli operatori economici che siano in possesso 

di capacitò tecniche e professionali che, nell’ambito della stessa categoria e ID sotto riportate, comprovino 

l’avvento espletamento negli ultimi 5 anni di attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da 

affidare ovvero, interventi di ricostruzione/riparazione di immobili vincolati con specifico provvedimento 

emesso ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004, possedute dal singolo operatore economico e/o oppure dal RTI, 

superiore a quanto stabilito dai requisiti di capacità tecnico economica in relazione alla categoria prevalente. 

La dimostrazione avviene tramite la presentazione delle certificazioni rilasciate da amministrazioni 

pubbliche/privati. 

  
Elementi di valutazione Requisiti di capacità tecniche e professionali Punteggio 

  

  
Categori

a 
Id opere L. 143/49 

Grado di 

complessit

à 

Importo lavori 
coefficie

nte 

Importo minimo 

richiesto per 

categoria  

 

  

  Edilizia 

 

E.22 

 
I/e 1,55 

€ 

12.900.000,00 

 

1,5 € 19.350.000,00 40 

  1,2 € 15.480.000,00 20 

  1 € 12.900.000,00 10 

  

3 

 

Premialità per 

fatturato globale 

maturato negli ultimi 

tre anni 

Si valuta l’esperienza maturata dal singolo concorrente e /o dal RTI, in funzione del fatturato globale maturato 

nei migliori tre anni disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’avviso. La dimostrazione avviene 

tramite produzione del Quadro VE della dichiarazione Iva. 

 

 

 

 

 

  

  

Elementi di valutazione Importo fatturato Punteggio  

    L’Operatore Economica in possesso del fatturato più elevato 20  

    L’Operatore Economica in possesso del II fatturato più elevato 19  

  
  

Così via a scalare per i successivi Operatori economici fino ad arrivare al ventesimo a cui 

viene assegnato un punteggio pari a 1 da 18 a 0 
 

 

I suddetti criteri dovranno essere comprovati, al momento della presentazione della manifestazione 

di interesse, attraverso la compilazione dell’allegato “Modello dichiarazione criteri oggettivi”. 



 
 

Saranno invitati a presentare la propria offerta gli Operatori economici che risultino collocati 

entro i primi 5 (cinque) posti della graduatoria. Saranno comunque invitati gli Operatori 

economici che abbiano conseguito un punteggio uguale all’ultimo risultato utile (ex aequo). 

 

La validazione delle domande pervenute sarà effettuata dal RUP. 

La presente procedura di gara è, pertanto, suddivisa in due fasi: 

- Fase A: acquisizione delle manifestazioni di interesse ed individuazione dei soggetti da invitare, 

disciplinata dal presente Avviso; 

- Fase B: presentazione delle offerte telematiche sulla medesima Piattaforma, da attivarsi a 

conclusione della Fase A e disciplinata con successivi atti di gara.  

 

Fase A 

 

➢ le manifestazioni di interesse, sottoscritte digitalmente tramite il modello “Schema di istanza 

di manifestazione di interesse”, devono pervenire tramite Piattaforma telematica, secondo le 

modalità e i termini sopra riportati; a ciascuna manifestazione pervenuta è assegnato 

automaticamente un numero di protocollo informatico; nell’ipotesi in cui un operatore invii 

più manifestazioni di interesse entro il termine di scadenza stabilito, si precisa che l’ultima 

acquisita invalida le precedenti; 

➢ scaduto il termine di presentazione delle manifestazioni di interesse:  

a) qualora le manifestazioni di interesse pervenute siano in numero inferiore o pari a 5 

(cinque) la Stazione Appaltante procederà all’invito di tutti i candidati ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 50 comma 1, lett. c) del Codice, fatta salva l’applicazione del principio 

di rotazione di cui all’articolo 49 del Codice dei Contratti e il soddisfacimento dei requisiti 

previsti dal presente avviso; 

b) qualora le manifestazioni di interesse pervenute siano in numero superiore a 5 

(cinque), la Stazione Appaltante procederà a selezionare gli operatori economici da 

invitare sulla base dei punteggi attribuiti in forza criteri oggettivi sopradescritti. Il RUP 

provvederà all’esame delle manifestazioni di interesse degli operatori dapprima sulla base 

dei criteri sopra indicati, redigendo apposita graduatoria in ordine decrescente, a partire 

dal primo maggior punteggio. Il RUP procederà, successivamente, a verificare il possesso 

dei requisiti previsti dall’avviso di indagine di mercato dei cinque operatori economici 

risultanti dalla menzionata graduatoria. 

Si precisa in tal senso che i criteri oggettivi non costituiscono requisiti di partecipazione 

ma rappresentano esclusivamente criteri oggettivi idonei alla formazione della graduatoria 

dalla quale selezionare i soggetti da invitare alla successiva procedura negoziata. Al 

termine dell’espletamento delle suddette operazioni è approvata dal RUP la graduatoria 

della selezione, ed individuati gli operatori da invitare alla procedura negoziata; 

Qualora un operatore posizionato tra le posizioni utili non soddisfi i requisiti previsti dal 

presente Avviso, ovvero non rispetti il principio di rotazione di cui all’articolo 49 del 

Codice dei contratti, il RUP procederà allo scorrimento delle manifestazioni di interesse 



 
collocatesi nelle successive posizioni utili della graduatoria, fino al raggiungimento del n. 

di operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata.  

Sono fatti salvi i provvedimenti conseguenti all’accertamento di false dichiarazioni. 

Fase B 

➢ la Stazione Appaltante procederà ad inoltrare la lettera di invito tramite la Piattaforma 

STELLA Telematica https://stella.regione.lazio.it/Portale/ ai 5 (cinque) operatori economici 

individuati secondo le modalità di cui sopra. 

 

La presentazione dell’offerta - unicamente mediante Piattaforma Telematica - avverrà secondo le 

modalità indicate nella lettera di invito. 

 

9. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

I soggetti interessati a presentare manifestazione di interesse potranno inviare richiesta di chiarimenti, 

esclusivamente tramite il sistema STELLA, seguendo le modalità indicate nelle guide per l’utilizzo 

della piattaforma. La richiesta di chiarimenti sul sistema STELLA dovrà avvenire entro e non oltre le 

ore 15:00 del 30/05/2025. 

Le richieste di chiarimento devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

La Stazione Appaltante provvederà tramite il sistema STELLA a fornire risposta ai quesiti almeno 

cinque giorni prima del termine fissato per l’invio delle manifestazioni di interesse. 

10. SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 

L’apertura delle manifestazioni di interesse avverrà il giorno 09/06/2025 alle ore 12:00 presso la sede 

dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio, utilizzando la piattaforma STELLA. 

Le manifestazioni di interesse pervenute entro il termine previsto saranno esaminate dal RUP, che, 

previa redazione della graduatoria di cui al precedente punto 7, verifica la completezza delle 

dichiarazioni rese in ordine al possesso dei requisiti degli operatori economici da invitare. 

L’Amministrazione si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella candidatura 

e di richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 

11. SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Nessuna irregolarità, mancanza o incompletezza nelle dichiarazioni di cui all’istanza di 

manifestazione di interesse e relativi allegati potrà essere sanata con il procedimento del soccorso 

istruttorio di cui all’art. 101 D.lgs. n. 36/2023; non vi è l’obbligo per la stazione appaltante di esperire 

il soccorso istruttorio nella fase preliminare dell’indagine di mercato finalizzata alla sola 

individuazione dei concorrenti qualificati da poter correttamente invitare alla successiva procedura 

negoziata. 

 

12. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 132, comma 2 del codice, trattandosi di servizi attinenti a progettazioni riferite a 

beni culturali tutelati ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, non si applica l’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 104 del codice. 

 

 

 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/


 
 

13. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di 

mancata indicazione il subappalto è vietato. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto.  

Il subappalto è ammesso esclusivamente in relazione alle indagini, rilievi, misurazioni e picchetta-

zioni, nonché per la redazione grafica degli elaborati progettuali. 

Le sopracitate prestazioni possono essere eventualmente subappaltate ma non possono, a loro volta, 

essere oggetto di ulteriore subappalto (c.d. “subappalto a cascata”). 

Ciò in ragione dell’esigenza di garantire l’unitarietà delle progettazioni. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Il subappaltatore deve essere qualificato per i servizi che intende assumere ed essere iscritto 

oppure aver presentato domanda di iscrizione all’elenco speciale dei professionisti di cui all’art. 

34 del decreto-legge n.189/2016. 

Ai sensi dell’articolo 119, co. 12, del Codice dei Contratti, il subappaltatore, per le prestazioni affidate 

in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di 

appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che 

avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi 

nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti 

l’oggetto dell’appalto e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento delle prestazioni 

subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall'articolo 1, comma 1, lettera o) 

dell'allegato I.1. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta una diversa soglia di 

affidamento delle prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni 

legate all'oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. L'affidatario 

comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non 

sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 

subcontratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto 

obbligo di acquisire autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e 

l'importo dello stesso sia incrementato. 

A tal fine, l’operatore economico che, al momento della partecipazione alla gara, dovrà 

dichiarare all’interno del DGUE, in fase di gara, di voler eventualmente subappaltare a soggetto 

idoneamente qualificato (senza indicarne le generalità) le relative attività, al fine di poter 

subappaltare le stesse in fase di esecuzione; in assenza di detta dichiarazione, il subappalto non 

potrà essere autorizzato; di conseguenza, ove l’operatore economico non abbia, a seguito della 

presentazione della propria offerta, acquisito i menzionati requisiti, NON potrà eseguire dette 

attività e, pertanto, il contratto sarà risolto per inadempimento dell’appaltatore. 

Il subappaltatore è tenuto espressamente a vincolarsi alle specifiche tecniche e alle clausole 

contrattuali contenute nei CAM di cui al decreto del Ministero della Transizione Ecologica (oggi 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) del 23 giugno 2022, n. 256. 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo si rinvia alle disposizioni di cui 

all’art. 119 del Codice. 



 
 

14. MODALITÀ PER L’INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI DA INVITAREE 

CRITERI DI AFFIDAMENTO 

Terminata la fase di valutazione delle Manifestazioni di interesse, il RUP, tramite il portale STELLA, 

invierà la lettera di invito a presentare offerta e tutta la documentazione ad essa allegata a n. 5 

operatori economici, che abbiano regolarmente presentato manifestazione di interesse e che siano in 

possesso dei requisiti di carattere generale e di ordine tecnico - organizzativo sopra richiamati.  

 

15. ULTERIORI INFORMAZIONI 

Il presente avviso non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo l’Ente, che sarà 

libero di non procedere all’espletamento della procedura negoziata o di avviare altre procedure e/o 

trattative senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa. 

Il presente avviso è pubblicato sul sito sul profilo del committente 

https://www.usrsisma.regione.lazio.it/ nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la sezione 

“bandi di gara e contratti”, sulla piattaforma di e-procurement STELLA accessibile all’indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ e sulla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici dell’ANAC. 

Il trattamento dei dati forniti e raccolti in occasione del presente procedimento si svolgerà 

conformemente alle disposizioni contenute nel Regolamento UE 2016/679; i dati raccolti saranno 

utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini dell'appalto, inclusi stipula e gestione del contratto. 

     

 Il Responsabile Unico del Progetto                          

            Arch. Arianna Brunelli                         

                                   Il Direttore                  

             Dott. Stefano Fermante  
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